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PREMESSA 

Il presente progetto preliminare è relativo alle opere di urbanizzazione per il piano urbanistico attuativo 
della lottizzazione in Via Sicilia a Verona, per la realizzazione di 12 alloggi residenziali. 

Il presente elaborato descrittivo concerne le opere di urbanizzazione primarie e secondarie del 1^ stralcio 
del P.U.A. 

L’area oggetto del primo stralcio del P.U.A. riguarda principalmente la viabilità interna residenziale. 

L’elaborato fornisce le indicazioni per la realizzazione delle opere di urbanizzazione relative ai seguenti 
impianti: 

• rete idrica 

• rete gas metano 

• rete innaffiamento aree verdi 

Nella relazione vengono fornite indicazioni sulla tipologia di materiali adottati e sulle particolarità 
installative richieste dalle singole società di fornitura dei sottoservizi (Agsm, Acque Veronesi). 
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1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

1.1 Normativa per reti fognature acque nere, meteoriche e rete idrica 

Il progetto tiene conto sia delle normative attuali nazionali e locali, sia delle indicazioni impartite 
dall’U.T.C. e dagli Enti gestori delle reti. 

In particolare le principali e non esaustive normative alle quali si è fatto riferimento sono: 

Circolare MI 07 Gennaio 1974, n.11633. Istruzioni per la progettazione delle fognature e degli impianti di 
trattamento delle acque di rifiuto. 

D.M. 30 Dicembre 1980. Direttive per la disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli 
insediamenti civili che non recapitano in fognature. 

D.M. 12 Dicembre 1985. Norme tecniche per le tubazioni. 

Circolare MI 20 Marzo 1986, n. 27291. Istruzioni relative alla normativa per le tubazioni (D.M. 12 
Dicembre 1985). 

D.M. 26 Marzo 1991. Norme tecniche di prima attuazione del D.P.R. 24 Maggio 1988; Norme tecniche per 
l’installazione degli impianti di acquedotto finalizzate alla tutela della qualità delle acque destinate al 
consumo umano (approvato dal Consiglio Superiore dei LL.PP.) 

D.M. (Sanità) 13 Dicembre 1991. Direttive per la redazione, elaborazione, aggiornamento e trasmissione 
della mappatura relativa agli impianti di acquedotto e per la trasmissione dei dati relativi ai controlli 
analitici esperiti sulle acque destinate al consumo umano (G.U. 4 Gennaio 1992). 

Legge 17 Maggio 1995, n.172. Modifiche alla disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli 
insediamenti civili che non recapitano in pubbliche fognature.(Conversione del D.L.79/95 reitera-zione dei 
DD.LL. 454/93, 31,177,292,449,537,629/94, 9/95). 

D.M. 08 Gennaio 1997, n.99. Regolamento sui criteri e sul metodo in base ai quali valutare le perdite 
degli acquedotti e delle fognature. 

Circolare MI 24 Febbraio 1998, n. 105/UPP. Nota esplicativa al DMLP 8.1.97, n. 99, recante: Regolamento 
sui criteri e sul metodo in base ai quali valutare le perdite degli acquedotti e delle fognature. 

D.Lgs. 02 Febbraio 2001, n.31. Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque 
destinate al consumo umano e ss.mm.ii. 

Legge Regione Veneto 16 Aprile 1985, n.33. Norme per la tutela dell'ambiente (successive modifiche 
introdotte dalle Leggi Regionali 30 Giugno 2006, n.12, 16 Agosto 2007, n.20, 16 Agosto 2007, n.26 e 19 
Marzo 2009, n.6). 

D.C.R. Veneto 05 Novembre 2009, n.107. Piano di tutela delle acque della Regione Veneto. 

UNI EN 752:2008. Connessioni di scarico e collettori di fognatura all'esterno degli edifici. 

UNI EN 805:2002. Approvvigionamento di acqua - Requisiti per sistemi e componenti all'esterno di edifici. 
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2. RETE IDRICA 

2.1 Generalità 

La rete idrica è a servizio dell’insediamento abitativo di progetto, essa ha origine da una connessione 
valvolata prevista su di una tubazione posta a sud del lotto che connette le linee esistenti dell’acquedotto 
in via Sicilia e via Lucania. 

Sulla rete, a distanze predefinite ed in prossimità dell’edificio, sono predisposti dei pozzetti con valvole di 
intercettazione e di derivazione. 

2.2 Dimensionamento 

Per il calcolo delle portate idriche, relative agli usi domestici, è stata adottata una dotazione idrica pari a 
250 l/giorno per abitante equivalente. 

Il coefficiente di punta “Cp” stagionale ed orario è stato assunta pari a 3. 

Ne consegue che, in ogni collettore principale, la portata idrica di progetto assunta “prudenzialmente” è 
risultata pari a  quella relativa agli usi solo domestici e di quella relativa agli usi antincendio. 

Il dimensionamento dei collettori idrici, in polietilene alta densità, PN 16, in funzione delle portate di 
punta (pari, come già detto, alla somma di quelle  per usi domestici) ed in funzione della perdita di carico 
massima totale ammessa (pari a circa 0,4 bar) è stato ottenuto applicando la seguente formula di Hazen-
Williams 

P = (6,05 x Q1,85 x 105 ) x L 
C1,85 x D4,87 

DOVE: 

P = perdita di carico in Bar 

Q = portata in l/min 

C = costante relativa alla natura del tubo, pari a 150 per tubi in plastica 

D = diametro interno in mm 

L = lunghezza equivalente totale in m della tubazione 

Essendo prevista una pressione di esercizio della rete, nei punti di collegamento all’acquedotto esistente, 
pari a 4 bar e una perdita di carico massima pari a 0,4 bar, consegue che è disponibile, ovunque, una 
pressione utile di 3,6 bar. 

2.3 Modalità costruttive 

Come già detto, è previsto che le tubazioni impiegate siano in polietilene alta densità, PN 16, UNI EN 
12201, con diametro esterno minimo adottato pari a 110 mm, interrate ad una profondità di 1 m circa. 

Le valvole di intercettazione previste sono a farfalla, in ghisa, PN 16; esse sono posizionate in pozzetti di 
ispezione in cls con chiusino in ghisa. 



6 

 

3. RETE GAS METANO 

3.1 Generalità 

La rete prevista di adduzione gas metano è a servizio di tutti gli insediamenti abitativi di progetto, per gli 
usi domestici e (potenzialmente) anche per gli usi di riscaldamento ambienti. Attualmente però è previsto 
l’utilizzo di teleriscaldamento per il riscaldamento dei vari edifici.  

Essa ha origine da una connessione valvolate previste sulla rete esistente, in bassa pressione e ha una 
configurazione di tipo “a maglie”. 

I calcoli ed i dimensionamenti dell’intera rete di distribuzione gas metano sono stati eseguiti da AGSM che 
ne ha curato anche i dettagli esecutivi e di installazione. 

Relativamente alle modalità costruttive della rete, esercita in bassa pressione ( 7ª specie), c’è da dire che 
è previsto l’utilizzo di tubazioni in polietilene A.D. UNI EN 1555, interrate ad una profondità minima di 90 
cm. 

Trattandosi di tubazioni in polietilene A.D. non risulta necessaria nessuna protezione anticorrosiva, in 
quanto il materiale non è reattivo ai fenomeni corrosivi. 

In merito agli organi di intercettazione, trattandosi di condotte in 7ª specie, non è prevista una loro 
installazione sistematica a distanze massime prefissate (come previsto ad esempio per le condotte in 4ª e 
5ª specie).Di fatti le valvole di intercettazione sono previste in relazione alle esigenze funzionali della 
rete. 

Per quanto concerne i dati dimensionali si può affermare quanto segue: 

A- La pressione prevista in rete è compresa tra 17-25 mbar, all’uscita di ogni contatore d’utenza la 
pressione prevista è pari a 16-24 mbar. 

B- La velocità massima assunta nel dimensionamento è sempre minore a 5 m/s. 

In corrispondenza dello stacco all’edificio servito dove verranno installati i contatori privati, le tubazioni 
previste dovranno essere tappate e lasciate interrate con una segnalazione di tubazione in pressione 
pericolosa (asta, palo ecc.) 
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4. RETE INNAFFIAMENTO AREE VERDI 

4.1 Generalità 

Per tutte le aree prative del parco urbano è stata prevista la realizzazione di una rete di innaffiamento di 
tipo automatico/manuale. In sostanza le aree a verde sono state suddivise in settori con relative 
elettrovalvole di settore, a funzionamento alternato, alimentati gli irrigatori automatici dinamici “a 
scomparsa” ed idrantini manuali con portagomma. Per le aree adibite ad aiuole e con alberi è stata 
prevista un’irrigazione automatica tramite ala gocciolante auto compensante, analogamente alle aree 
prative sono posizionati in pozzetti elettrovalvole di settore per il funzionamento alternato ed idrantini 
manuali con portagomma.  

La rete di innaffiamento è stata dimensionata in modo da apportare una quantità d’acqua pari a 5 mm/m2 
x giorno. 

Relativamente alla modalità costruttiva della rete rimane da dire che per essa è stata prevista una 
configurazione “ad anello” con tubazioni interrate in polietilene A.D. UNI EN 12201 PN16 e valvolame 
PN16 di tipo a sfera o a farfalla. 
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5. ALLEGATI 

 



RELAZIONE RELATIVA AL CALCOLO DELLE PORTATE DELLA R ETE IDRICA  
 
 
RETE DI DISTRIBUZIONE IDRICA  

 
CALCOLO DELLE PORTATE 

L’alimentazione della rete idrica di progetto avverrà dall’acquedotto comunale esistente tramite una 

tubazione in polietilene DE110. Tale diametro è stato dimensionato dall’analisi dei fabbisogni idrici secondo il 

bacino di utenza del futuro “Piano urbanistico attuativo in via Sicilia” secondo le indicazioni delle norme UNI 

9182 (metodo delle unità di carico) . 

 

CALCOLO PORTATA DI IRRIGAZIONE 

La superficie complessiva delle aree verdi del lotto è pari a 2000 m² suddivisa in 4 zone di 500 m² ciascuna.  

La portata verrà calcolata considerando un fabbisogno di 5 litri al giorno per metro quadro ed il ciclo di 

irrigazione avverrà per trenta minuti considerando una sola zona attiva alla volta.   

Riassumendo: 

Superficie singola zona da irrigare : 500 m² 

Fabbisogno idrico: 5 lt./ m² 

Tempo : 0,5 h 

Portata irrigazione = 500 x 5  / 0,5 = 5.000 lt/h 

 

CALCOLO PORTATA FABBISOGNI SANITARI E TOTALE 

Pertanto il calcolo delle portate massime di progetto risulta essere: 

 N° 

abitazioni 

UC/ 

Abitazioni 

Totale 

UC 

Portata 

l/s 

Portata 

mc/h 

1. Bagni completo (lavabo+bidet+vasca o doccia + 

vaso con cassetta) con cucina e lavastoviglie 

12 7 84   

2. Bagni secondari (lavabo +bidet + vasca  o 

doccia + vaso con cassetta) 

12 5 60   

 144 3,97 14,292 

3. Impianto di irrigazione / / / 1,39 5,0 

  5,36 19,296 

 



 

 

 

DIMENSIONAMENO TUBAZIONI  

Considerato, pertanto, una portata massima di 19,26 mc/h pari a 19.296 l/h e una velocità massima 

consentita di attraversamento della tubazione per gli edifici residenziali per le tubazioni in polietilene ad alta 

densità pari a 2,5 m/s , si ritiene opportuno usare un diametro pari a �e110 mm come riportato nella 

sottostante tabella: 

 

 

 

 

 Il tecnico 

Bellini p.i. Carlo 



RELAZIONE RELATIVA AL CALCOLO DELLE PORTATE DELLA R ETE DI ADDUZIONE GAS 
METANO 
 
 
RETE DI ADDUZIONE GAS METANO  

 
CALCOLO DELLE PORTATE 

L’alimentazione della rete di adduzione gas metano di progetto avverrà dalla linea comunale esistente 

tramite una tubazione in polietilene ad alta densità. Tale diametro è stato dimensionato dall’analisi dei 

fabbisogni di gas metano del bacino di utenza del futuro “Piano urbanistico attuativo in via Sicilia” secondo le 

indicazioni secondo le indicazioni delle norme UNI CIG 7129-2008. 

 

Pertanto il calcolo delle portate massime di progetto risulta essere: 

 

N° 

Portata  

Termica 

KW 

Totale 

KW 

1. Cucina 12 15,0 180 

 180 

 

Potenza totale     PT = 180 kW = 154.800 kCal/h 

Potere calorifico inferiore gas metano  Hi = 34,56 MJ/ m³ = 8.256 kCal/m³     

Portata gas metano     V = PT / Hs = 154.800 / 8.256 = 18,36 m³/h 

 

 

 

DIMENSIONAMENO TUBAZIONI  

 

Attualmente è previsto l’utilizzo di teleriscaldamento per la climatizzazione invernale e produzione di acqua calda 

sanitaria per le varie unità con una potenza complessiva di circa 420 kW (pari a 35 kW per ognuna delle 12  unità 

immobiliari).  

Pertanto la rete prevista di adduzione gas metano avrà una portata massima di 18,36 mc/h a servizio dei soli 

usi domestici. 

 

 

 

 

 Il tecnico 

Bellini p.i. Carlo 

 


